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1. IL CONSERVATORIO DI SASSARI 
 
 
 
L’intitolazione del Conservatorio a Luigi Canepa non è solo il doveroso omaggio a un 

musicista che, tra Otto e Novecento, si prodigò per la crescita artistica e culturale di Sassari, 

ma l’implicito riconoscimento di una continuità tra l’attuale Istituto di Alta Formazione e le 

diverse iniziative intraprese dall’Amministrazione civica, proprio in quel periodo, per 

garantire alla città un’efficiente e stabile scuola di musica. 

Si ricorda in primo luogo la Scuola Gratuita di Canto e Suono, voluta dal Comune nel 1862, 

che operò di concerto con la banda della Guardia Nazionale per formare i musicisti del teatro 

civico inaugurato in quegli anni. Da questa pionieristica esperienza nacque, nel 1880, il 

Civico Istituto Musicale, la cui direzione venne affidata proprio al Canepa, giovane 

compositore sassarese che si era fatto conoscere in diversi teatri d’opera del Nord Italia. Con 

diverso assetto societario, nasceva nel 1887, sulle ceneri del Civico Istituto, l’Istituto 

Musicale Sassarese che però non ebbe miglior fortuna, come pure la successiva Scuola di 

Musica di Sassari, istituita nel 1895 e diretta, ancora una volta da Luigi Canepa. Sempre il 

Canepa fu artefice, nel 1910, della rinascita del Civico Istituto Musicale che prese il nome di 

Istituto Musicale ma dovette chiudere dopo la morte del direttore (1914) e l’inizio della Prima 

Guerra Mondiale. Verrà riaperto nel 1920 con una base organizzativa e finanziaria ben più 

consistente e stabile: nel 1929 diventa, quindi, Civico Liceo Musicale, (semplicemente Liceo 

Musicale dal 1935) che ottiene la parificazione nel 1962 (DPR n. 2076 del 12 dicembre 1962) 

e, infine, nel 1968 la trasformazione nell’attuale Conservatorio di musica (L. 663 dell’8 

agosto 1977, annesso N). 

A quell’epoca il Conservatorio era provvisoriamente ospitato nei sottopiani di un grande 

palazzo sito al n. 28 di Viale Umberto in attesa che si ultimassero i lavori dell’ex convento 

degli Scolopi in via Satta. In seguito però venne individuata una nuova sede nei locali dell’ex 

Ospizio San Vincenzo, nel piazzale dei Cappuccini. Il trasloco nella nuova, e attuale sede, 

poté però essere effettuato solo dopo il 1991.   

Il Conservatorio dispone attualmente di 40 aule ad uso didattico e di due sale da concerto, una 

sala di 380 posti e una, più piccola, con una capienza di 80 posti. L’istituto dispone altresì di 

una sala informatica e di una biblioteca, composta di tre locali, compresa la sala di lettura.  

Sono attualmente in corso i lavori di ampliamento dello stabile che hanno già dotato l’Istituto 

di un’ampia sala polifunzionale, mentre è in via di sistemazione il terzo piano, destinato a 

ospitare un gran numero di aule e ambienti ad didattico. Ciò contribuirà a risolvere, si spera, il 
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problema della carenza di spazi per le attività didattiche, di studio e anche di socializzazione. 

Si ricorda che quello degli ambienti comuni è stato, nella rilevazione delle opinioni degli 

studenti dello scorso anno, uno dei nodi più critici. Il problema è stato comunque risolto nel 

corso dell’a.a. 2011-12 con l’apertura di quasi tutti le aule realizzate nel secondo piano 

dell’istituto, mentre si attende ancora la sistemazione degli uffici al pianterreno. 
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2. LA POPOLAZIONE STUDENTESCA 

 

 

La principale novità dell’a.a. 2010-11 è certamente il passaggio “ a ordinamento” dei corsi di 

diploma accademico di primo livello (ad esclusione del corso di Etnomusicologia, per il quale 

è stata fatta apposita richiesta di passaggio a ordinamento). Ciò ha comportato la definitiva 

cessazione delle immatricolazioni ai corsi del vecchio ordinamento (ossia i previgenti corsi di 

diploma di conservatorio che prevedevano una  durata da 5 a 10 anni), che diventano pertanto 

“a esaurimento”, essendo data facoltà agli attuali iscritti di concludere il percorso formativo 

(ovvero di transitare negli altri percorsi esistenti). 

La chiusura dei corsi del vecchio ordinamento ha determinato l’attivazione dei cosiddetti 

“corsi preaccademici” che, grosso modo, sostituiscono il periodo inferiore e quello medio 

(laddove previsto) del previgente ordinamento e che hanno l’obiettivo di formare, come 

suggerisce la denominazione stessa, gli allievi che intendono frequentare i corsi di diploma 

accademico. A seconda della scuola (strumento o composizione) sono previsti tre periodi 

(elementare, intermedio e superiore) da frequentare, per certe specialità, al massimo in otto 

anni o in sei anni, mentre per altri percorsi è previsto un quinquennio suddiviso in due periodi, 

come si può osservare nella tabella (n. 1) seguente.   

 

 

Tabella 1, A.A. 2010 -11: Quadro generale dell’offerta formativa dei corsi pre-accademici 
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Il prossimo anno accademico verranno attivati anche alcuni corsi propedeutici per quelle 

scuole non presenti nella previgente offerta formativa nel segmento inferiore/medio, come 

Jazz e Musica e nuove tecnologie, didattica ecc, utili a formare quanti intenderanno iscriversi 

ai relativi corsi di livello accademico. 

Il passaggio a ordinamento ha comportato non solo lo status di corsi a esaurimenti dei vecchi 

diplomi, ma altresì dei trienni di primo livello, attivati a partire dall’a.a. 2003-04 come corsi 

sperimentali. Anche agli attuali iscritti ai corsi accademici sperimentali di primo livello è data 

facoltà, ovviamente, di completare il proprio percorso di studi o di transitare al corrispondente 

triennio di primo livello ordinamentale (integrando il proprio piano di studi se non 

corrispondente a quello nuovo). 

Rimangono invece sperimentali i bienni di diploma accademico di secondo livello (anche se a 

breve si prevede anche per questi il passaggio a ordinamento), mentre risultano ordinamentali 

i corsi post diploma, ossia i bienni abilitanti per la formazione dei docenti (relativi alle classi 

di concorso A77 e A31-32, rispettivamente Strumento nelle scuole medie a indirizzo musicale 

e Musica nelle scuole secondare di secondo e primo grado), anche se la loro attivazione è 

subordinata, ogni anno, all’autorizzazione del Ministero che stabilisce anche il contingente 

delle immatricolazioni (nel presente a.a. non è stato attivato il primo anno relativo alle due 

classi di concorso previste, mentre quello relativo alla classe A 31- 32 non è stato attivato 

neppure lo scorso anno, per cui abbiamo unicamente una seconda annualità del Biennio di 

Formazione Docenti per la classe di concorso A77). 

 

Riassumendo, nell’anno in esame, il complesso della popolazione scolastica del conservatorio 

è iscritta ai seguenti percorsi formativi 

 

 N. 

iscritti 

1 Corsi del vecchio ordinamento (a esaurimento) 293 

2 Corsi preaccademici di nuova istituzione 104 

3 Diplomi di 1° livello sperimentali (a esaurimento 33 

4 Diplomi 1° livello ordinamentali 55 

5 Diplomi 2° livello sperimentali 15 

6 Corsi post diploma (BFD) ordinamentali 15 

 Totale iscritti 515 

 

Tabella 2, A.A. 2010 -11: Elenco delle tipologie di corsi attivati e relativi iscritti 
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Tuttavia, poiché gli iscritti ai diplomi di primo livello sperimentali e quelli che frequentano 

gli ordinamentali, condividono, di fatto, omologhi percorsi formativi e seguono, salvo rare 

eccezioni, le stesse lezioni, i due diplomi, sperimentali o ordinamentali che siano, possono 

essere considerati, ai fini di questa rilevazione, come un unico percorso. E come tali li 

abbiamo considerati nelle seguenti tabelle e grafici. 

Quello che segue (Fig. 1) è dunque la ripartizione in percentuale degli allievi nei diversi corsi 

attivi nell’a.a. 2010-11. 

 

 

 

 

Fig. 1: A.A. 2010 -11 Ripartizione della popolazione scolastica nelle diverse tipologie di corso 

 

Come si può notare, i corsi a esaurimento del vecchio ordinamento rappresentano più della 

metà degli iscritti, anche se, come si vedrà in seguito, solo il 7% del totale degli iscritti 

frequenta il corso di studi superiore. Si può dunque affermare che nell’a.a. 2010-11 gli iscritti 

ai corsi inferiore e medio del vecchio ordinamento, rappresentino l’esatta metà degli iscritti al 

Conservatorio. Poiché molti di questi corsi sono decennali, si prevedono tempi piuttosto 

lunghi per l’effettiva cessazione del previgente ordinamento. Si raccomanda, a questo 

proposito, di incoraggiare il più possibile il transito delle iscrizioni dai corsi del vecchio 

ordinamento ai relativi corsi preaccademici e soprattutto al triennio accademico di primo 

livello ordinamentale. Una tendenza in questo senso la troviamo già nelle iscrizioni del 

successivo a.a., il 2011-12 (fig. 2), il secondo a.a. dalla cessazione delle iscrizioni al vecchio 
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ordinamento, con un incremento di 2 punti percentuali degli iscritti ai diplomi di primo livello 

(dal 17 al 19%) e con una crescita dei corsi preaccademici dal 20 al 36%, accompagnati da un 

prevedibile decremento degli iscritti ai corsi del vecchio ordinamento, scesi dal 57 al 41%. Il 

fenomeno è dovuto indubbiamente all’impossibilità di immatricolarsi ex novo ai corsi del 

vecchio ordinamento ma anche da un certo numero di passaggi ai corsi preaccademici e 

accademici ordinamentali (ovviamente non è possibile il transito a quelli sperimentali a 

esaurimento). Notiamo anche un leggero aumento delle imatricolazioni ai diplomi di 2° 

livello, dipendente, almeno in parte, dalla mancata attivazione nell’a.a. 2011-12 dei Corsi post 

diploma (Bienni di formazione docenti). 

 
Fig 2: A.A. 2011 -12 Ripartizione della popolazione scolastica nelle diverse tipologie di corso 

 

 

Tornando però ai dati relativi all’a.a. 2010-11, rileviamo come il totale degli allievi iscritti al 

segmento superiore, ossia a quello propriamente “di alta formazione” musicale, comprendente 

i diplomi accademici (di primo e secondo livello e i corsi post diploma) e il periodo superiore 

dei diplomi del vecchio ordinamento a esaurimento, rappresenti nel complesso il 30% del 

totale degli iscritti (v. fig. 3), mentre il restante segmento inferiore e medio, di vecchio 

ordinamento e di recente istituzione (corsi pre-accademici) ne costituisca il 70%. 

Un dato in miglioramento, rispetto all’a.a. precedente (v. figura 4), quando il segmento alto 

inferiore medio nel complesso copriva il 74% e quello alto il restante 26%. Tra gli obiettivi 

del Conservatorio non va dimenticato infatti quello di potenziare le immatricolazioni proprio 

nel settore dell’alta formazione. 
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Fig 3: A.A. 2010-11  Percentuale degli iscritti ai corsi preaccademici e inf./medio del vecchio   

ordinamento e degli iscritti al settore dell’Alta formazione (dipl. accademici, corsi superiori VO) 

 

 

     
Fig 4: A.A. 2009-10  Percentuale degli iscritti ai corsi preaccademici e inf./medio del vecchio ordinamento e 

degli iscritti al settore dell’Alta formazione (dipl. accademici, corsi superiori VO) 

 

Il dato relativo all’a.a. 2010-11 è confermato dalle iscrizioni al successivo 2011-12 che vede 

invariate le proporzioni tra segmento inferiore/medio e superiore (rispettivamente 70 e 30% 

del totale), come si può agevolmente notare nelle seguenti fig. 5 e tabella 3. 
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Fig 5: A.A. 2011-12  Percentuale degli iscritti ai corsi preaccademici e inf./medio del vecchio ordinamento e 

degli iscritti al settore dell’Alta formazione (dipl. accademici, corsi superiori VO) 

 

 

 
 a.a. 2010-11 a.a. 2010-11 

Corsi inf. e medio vecchio ord. + Corsi preaccademici 360 377 

Corso sup. vecchio ord. 37 39 

Diplomi accademici (1°, 2° liv. e post dipl.) 118 125 

 
Tabella 3: A.A. 2010 -11 e 2011-12: Quantititativo degli iscritti nei segmenti del preaccademico (vecchio e 

nuovo ordinamento) e in quello accademico e superiore del vecchio ordinamento  

 

 

In realtà, non tutti gli iscritti al corso superiore del vecchio ordinamento sono in possesso di 

un diploma di scuola superiore. Per cui la percentuale di quelli che si possono considerare a 

pieno titolo nel segmento dell’alta formazione musicale (e che al termine degli studi avranno 

un titolo equivalente, secondo l’ordinamento attuale, a una laurea di primo livello) 

rappresentano nell’a.a. 2010-11 il 27% (il 3% rispetto al totale degli iscritti a questo 

segmento) mentre per il successvio a.a. costituiscono il 29% (solo l’1% in meno del totale). 

Un dato positivo che si può notare nelle seguenti figg. 6 e 7 e che segnala la tendenza degli 

iscritti al vecchio ordinamento a frequentare una scuola superiore per vedere il proprio titolo 

equiparato a un diploma di laurea e/o per avere accesso ai corsi accademici di 2° livello o al 

Biennio di formazione docenti post diploma.  
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Fig.6: A.A. 2010-11  Percentuale degli iscritti al segmento inferiore-medio della formazione musicale (corsi 

preaccademici + inf./medio del VO)  e degli iscritti al settore dell’Alta formazione (dipl. accademici, corsi 

superiori VO) in possesso o meno del diploma di scuola media superiore 

 

 

 

 

 
Fig.7: A.A. 2011-12.  Percentuale degli iscritti al segmento inferiore-medio della formazione musicale (corsi 

preaccademici + inf./medio del VO)  e degli iscritti al settore dell’Alta formazione (dipl. accademici, corsi 

superiori VO) in possesso o meno del diploma di scuola media superiore 

 

 

 

Il diagramma seguente (fig. 8) dà conto, invece, delle iscrizioni ai due principali “rami” 

dell’offerta formativa del Conservatorio: quello dei corsi di diploma accademico e quelli a 

esaurimento del vecchio ordinamento + il segmento pre-accademico di recente istituzione. 

Notiamo qui un progressivo incremento delle iscrizioni nei diplomi accademici di primo 

livello nel triennio accademico 2009-2012 (da 113 a 125 iscritti), mentre, per quanto riguarda 
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il restante segmento, si evidenzia una flessione per l’a.a. oggetto di questa relazione, il 2010-

11, ma una significativa ripresa delle iscrizioni nel successivo a.a. 2011-12. L’incremento 

riguarda evidentemente le iscrizioni ai corsi pre-accademici (visto che non è più possibile 

immatricolarsi a quelli del vecchio ordinamento): un dato positivo dovuto, evidentemente, 

alla maggiore consapevolezza, da parte degli utenti, dell’esistenza e del funzionamento dei 

nuovi corsi pre-accademici, attivati, come si è detto, nel 2010-11 e quindi al secondo anno di 

attività nel 2011-12 e che deve incoraggiare l’Istituzione a promuovere attività di 

orientamento e di informazione sui corsi preaccademici che, in futuro, potranno garantire 

un’adeguata affluenza ai corsi di diploma accademico, specie in attesa che entrino a regime i 

licei musicali, di recente istituzione ma del tutto insufficienti per numero e diffusione nel 

territorio. 

 

 

Fig. 8: Triennio 2008-101212. Andamento delle iscrizioni nei diversi segmenti della formazione 

 



 13 

Come si può notare nel seguente grafico (fig. 9), la maggioranza degli iscritti al conservatorio 

(il 62%) ha un’età compresa tra gli 11 e i 19 anni: dato che si collega alla corrispondente 

presenza nei corsi pre-accademici o nei periodi inferiori/medio del vecchio ordinamento. Ma 

poiché il complesso di questi due periodi costituisce il 73% degli iscritti, se ne deduce che il 

11% di iscritti al pre-accademico o nei corsi iniziale e intermedio dei vecchi diplomi ha più di 

20 anni. 

Come negli anni precedenti, notiamo anche il notevole contingente di iscritti con più di 25 

anni (19%), equivalente agli iscritti con età compresa tra i 20 e 24 (19%), fascia d’età che, 

potenzialmente, dovrebbe comprendere gli iscritti al diploma accademico o ai corsi superiori 

del vecchio ordinamento. Ciò è dovuto solo in parte alla presenza di fuori corso nel livello 

accademico, ma piuttosto all’iscrizione, per così dire, “tardiva” ad alcuni corsi, come Jazz, 

Musica e nuove tecnologie, che non prevedono un percorso formativo di conservatorio pre-

accademico da intraprendere in giovane età. Ma nondimeno il fenomeno è da collegare 

all’iscrizione ai corsi di diploma accademico di secondo livello e post diploma (BFD) anche 

molti anni dopo aver conseguito il diploma che dà il titolo di accesso (diploma di primo 

livello e soprattutto diplomi del vecchio ordinamento). 

 

 

 

Fig. 9 A.A. 2010-11  Età degli iscritti in tutte le tipologie di corso in percentuale rispetto al totale 

 

Le percentuali relative alle diverse fasce d’età non si distaccano nell’a.a. in esame da quello 

dell’anno passato, come si può notare nella fig. 9 (un punto percentuale in meno degli allievi 

di età compresa tra i 20 e 24 anni e un punto in più per quelli di età inferiore agli 11 anni). 
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Fig. 9:A.A. 2009-10  Età degli iscritti in tutte le tipologie di corso in percentuale rispetto al totale 

 

Come per gli altri anni si nota altresì una sostanziale parità tra la componente maschile e 

femminile degli iscritti (v. fig. 10) in tutti i corsi tranne che nel diploma di primo livello. 

 

 

Fig.10: A.A. 2010-11. Numero di studenti iscritti ai corsi ordinamentali suddivisi per fasce d’età e sesso e 

relative percentuali rispetto alla tipologia di corso 

 

Corsi previgente 

ordinamento  
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Quasi il 70% di allievi maschi contro il 30% di femmine nei trienni di primo livello livello è 

dovuta alla consistenza presenza di iscritti a corsi tradizionalmente maschili, come quello di 

Jazz o di musica e nuove tecnologie. 

 

A questo dato va aggiunta però una mortalità scolastica che, benché in misura lieve, colpisce 

maggiormente la popolazione di sesso femminile, soprattutto nel segmento inferiore-medio. 

Come si può infatti notare nel grafico seguente (fig. 11), le ragazze sono in numero 

predominante fino ai 15 anni nei corsi del vecchio ordinamento a esaurimento e sono pari ai 

ragazzi in quelli pre-accademici, invertendo però la tendenza già nella fascia d’età successiva 

(20-24 anni). 

 

Fig.11: A.A. 2010-11. Numero degli studenti iscritti ai corsi del vecchio ordin. suddivisi per fasce d’età e sesso 

 

 

Fig.12: A.A. 2010-11. Numero degli studenti iscritti ai corsi preaccademici, suddivisi per fasce d’età e sesso 

 

Come invece si è accennato, il triennio di primo livello vede una netta prevalenza di maschi 

(fig. 13), mentre nei diplomi di secondo livello i numeri sostanzialmente si equivalgono (7 F., 

8 M, v. fig. 14), mentre nei corsi post diploma troviamo, nell’a.a. 2010-11, 9 maschi, nella 
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quasi totalità di età superiore ai 30 anni, e 6 femmine, per la maggior parte di età inferiore ai 

30 anni. 

 

Fig.13: A.A. 2010-11. Numero degli studenti iscritti ai triennio di 1° livello. suddivisi per fasce d’età e sesso 

 

Fig.14: A.A. 2010-11. Numero degli studenti iscritti ai triennio di 2° livello. suddivisi per fasce d’età e sesso 

 
Fig.15: A.A. 2010-11. Numero degli studenti iscritti ai corsi post diploma (BFD) suddivisi per fasce d’età e 

sesso 
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3. IL BACINO D’AFFLUENZA 

 

 

Il bacino di affluenza del Conservatorio di Sassari è costituito essenzialmente dal Nord 

Sardegna, come si può notare nella tabella e nei grafici seguenti, anche se, principalmente per 

i corsi pre-accademici, la maggior parte degli allievi proviene dalla città di Sassari. Nella 

seguente tabella sono riportati i numeri degli iscritti alle diverse tipologie di percorsi 

formativi in base al comune di residenza. Dopo Sassari, con 284 allievi, i comuni più 

rappresentati sono quelli di Alghero e di Nuoro. 

 
DIPLOMI ACCADEMICI 

COMUNE DI RESIDENZA 

P
R

O
V

 

1° 
LIV. 

2° 
LIV. 

POST 
DIPL. 
(BFD) 

PRE- 
ACCAD. 

VECCHIO 
ORDIN. 

TOT. 

Aidomaggiore OR         1 1 
Alghero SS 9 1 1 8 13 32 
Ardara SS          1 1 
Arzana NU 1         1 
Badesi SS 1         1 
Banari SS       1   1 
Benetutti SS       1   1 
Berchidda OT       1   1 
Bonnannaro SS         1 1 
Bono SS       4 1 5 
Bonorva SS       1 2 3 
Bosa OR         1 1 
Buddusò OT 1         1 
Cabras OR         1 1 
Cagliari CA       1   1 
Clangianus OT         3 3 
Codrongianus SS 1         1 
Cuglieri OR   1     1 2 
Dorgali NU       1   1 
Elmas CA       1   1 
Florinas SS         3 3 
Ghilarza OR       1   1 
Giave SS     1     1 
Ittiri SS 1     3 6 10 
La Maddalena OT       1   1 
Lei NU 2       1 3 
Lodè NU         1 1 
Macomer  NU 2     2 3 7 
Milis  OR         1 1 
Monti OT 1         1 
Mores SS 1     2 2 5 
Norbello OR   1       1 
Nulvi SS 1         1 
Nuoro Nu 6   2 2 10 20 
Olbia OT 5 1   3 1 10 
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Oliena NU 1         1 
Olmedo SS 2       2 4 
Oristano OR  1        1 
Oschiri SS 1         1 
Osilo SS 1     3 4 8 
Ossi SS 1     1 2 4 
Ozieri SS 2 1 1   3 7 
Pattada SS 1       2 3 
Perfugas SS         1 1 
Ploaghe SS 2       5 7 
Porto Torres SS 3       8 11 
Pozzomaggiore SS         1 1 
Putifigari SS         1 1 
San Gavino Monreale MC   1       1 
Santa Giusta  OR 1         1 
Santa Teresa di Gallura  OT 1         1 
Sassari SS 30 8 9 71 166 284 
Sennori SS 1     4 6 11 
Sestu CA         2 2 
Siligo SS     1     1 
Sorso SS       4 8 12 
Telti SS 1         1 
Tempio Pausiania OT 1     2 3 6 
Thiesi SS       1   1 
Tissi SS         1 1 
Uri SS         1 1 
Usini SS   1   2 3 6 
Valledoria SS 1         1 
Villanova Monteleone SS 1       2 3 
TOTALI   84 15 15 121 274 509 

 

Tabella 4: A.A. 2010 -11: Comuni di residenza degli iscritti e relativi quantitativi in base alla tipologia di corso 
 
Gli stessi dati vengono riportati nei seguenti grafici. Nel primo (fig. 16) è stata estrapolata la 

composizione, per tipologia di corso, degli studenti residenti a Sassari che, rappresentando più 

del 50% del totale degli iscritti avrebbe reso poco leggibile, per le dimensioni della barra, il 

grafico successivo (fig. 17) che invece dà conto degli stessi dati riferiti ai restanti comuni. 

 

 
Fig.16: A.A. 2010-11. Composizione per tipologia di corso degli allievi residenti a Sassari 
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Fig.17: A.A. 2010-11. Composizione per tipologia di corso degli allievi residenti nei comuni della Sardegna 
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I dati del precedente grafico mettono in evidenza come i comuni da cui provengono il 

maggior numero di iscritti sono, oltre ai già citati, Alghero e Nuoro, anche Porto Torres e 

Olbia, ma nondimeno i centri circonvicini a Sassari, come Sennori, Sorso, Ittiri o Usini. Un 

dato che emerge anche nei successivi grafici (figg. 18-22) che evidenziano, nel dettaglio, la 

provenienza degli allievi per ciascuna tipologia di corso di vecchio o recente ordinamento. 

 

 

Fig.18: A.A. 2010-11.Composizione della popolazione studentesca dei corsi accademici di 1° livello per comune 

di provenienza 
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Fig.19: A.A. 2010-11.Composizione della popolazione studentesca dei corsi accademici di secondo livello per 

comune di provenienza 
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Fig.20: A.A. 2010-11.Composizione della popolazione studentesca dei corsi post diploma per comune di 

provenienza 
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Fig.21: A.A. 2010-11.Composizione della popolazione studentesca dei corsi pre-accademcii per comune di 

provenienza 
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Fig.22: A.A. 2010-11.Composizione della popolazione studentesca dei corsi pre-accademirci per comune di 

provenienza 
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Come si evince dagli ultimi due grafici (fig. 21, 22), sono sopprattutto i corsi preaccademci e 

quelli del vecchio ordinamento (costitutiti perlopiù dai periodi inferiori e medio) a registrare il 

maggior numero di iscritti sassaresi. Ciò si deve al fatto che, essendo frequentati tali corsi 

principalmente da allievi adolescenti e in ogni caso minorenni, un’utenza extracittadina 

troverebbe poco agevole la frequenza. Si preferisce in questo caso formarsi nelle scuole 

civiche o presso insegnanti privati per richiedere, a tempo debito, l’iscrizione ai corsi di livelo 

accademico. 

Sono rari, inoltre, gli studenti provenienti da quell’area dalla Sardegna sottostonte, grosso 

modo, alla direttrice che idealmente collega Macomer a Oristano. La carenza di mezzi di 

trasporto e scomode vie di comunicazione disincentivano certamente l’affluenza a Sassari di 

allievi provenienti dall’Oristanese, che pure, in linea di massima, è equidistante rispetto a 

Cagliari, città più servita dai mezzi di trasporto pubblici e meglio collegata a quell’area. 

L’insularita è invece motivo della mancanza di affluenza di studenti dalle restanti regione 

italiane, mentre si registra per l’a.a. 2010-11 l’iscrizione di sei allievi stranieri provenienti da 

Brasile, Francia, Germania, Regno Unito e Ucraina, cinque dei quali iscritti al periodo 

inferiore/medio del vecchio ordinamento e ai corsi preaccademici, e uno al corso di diploma 

accademico di prio livello. Si tratta in ogni caso, per quanto abbiamo potuto appurare, di 

studenti domiciliati in città per motivi di lavoro o familiari e non, specificamente, per 

frequentare il nostro Istituto. 
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4. LA DIDATTICA 

 
 
4.1. DIPLOMI ACCADEMICI DI PRIMO LIVELLO E DI SECONDO LIVELLO 
 
Come anticipato, i corsi accademici rappresentano il 27% degli iscritti al Conservatorio 

nell’a.a. 2010-11. I tre quarti circa (74%) di questo comparto sono occupati dal triennio di 

primo livello, mentre la porzione restante (26%) è equamente distribuita tra il biennio di 

secondo livello e il corso post di diploma per la formazione dei docenti (cl. di concorso A77) 

                             
Fig. 23: A.A. 2010-11 Corsi di diploma accademico, percentuale degli iscritti al triennio, al biennio e ai corsi 

post diploma 

 

 
 
Fig. 24: A.A. 2010-11 Corsi di diploma accademico, quantitativo degli iscritti ai diversi corsi di diploma 
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Nei precedenti grafici rileviamo come il maggior numero degli iscritti ai corsi di diploma 

accademico sia costituito dagli allievi di pianoforte (31 in tutto), in netto aumento rispetto 

all’a.a. precedente, quando se ne contavano 19, seguito da quelli di Jazz (25) e di Musica e 

nuove tecnologie (21). Sono ben rappresentati anche gli studenti di chitarra (8 in tutto), e del 

triennio di primo livello in etnomusicologia (9). 

Spicca invece la scarsità di strumenti ad arco nel segmento accademico (appena 3 violini, di 

cui 2 nel Biennio post diploma di formazione docenti; una sola viola e nessun violoncello e 

contrabbasso). Sono stati realizzati diversi progetti per l’incremento, nel pre-accademico, 

degli iscritti di strumento ad arco (ad opera soprattutto dei proff. Nappi e Caponetto), ma i 

risultati attesi, pur incoraggianti nell’immediato, richiederanno diversi anni per avere 

significative ripercussioni nel segmento accademico. 

Non sono soddisfacenti neppure i numeri degli iscritti a canto e ai restanti strumenti a fiato o 

percussione, anche se si ritiene che l’andata a esaurimento dei corsi del vecchio ordinamento 

comporterà in futuro una massiccia iscrizione ai corsi di diploma accademico. 

Per quanto riguarda invece le componenti maschili/femminili, osservabile nel seguente 

grafico, ribadiamo la prevalenza di maschi nei Triennio (63 studenti contro appena 25 

studentesse) dovuta, come si è detto, al consistente contingente di iscritti ai corsi di Jazz e di 

Musica e nuove tecnologie, più attrattivi, evidentemente, per una popolazione maschile. Negli 

altri corsi accademici quote maschili e femminili, grosso modo, si equivalgono. 

 

 
 
Fig. 25: A.A. 2010-11 Corsi di diploma accademico, iscritti al triennio, al biennio e ai corsi post diploma 

ripartiti per sesso 
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4.1.1. Diplomi accademici di I livello 
 
 

I diplomi accademici di primo livello, registrano nell’a.a. 2010-11 un totale di 88 iscritti 

ripartiti come segue nelle diverse scuole attivate (fig. 26) 

Rileviamo come la stragrande maggioranza degli allievi sia iscritta ai corsi di Jazz, pianoforte 

e Musica e nuove tecnologie (oltre 20 allievi per ciascuno). A un livello intermedio si situano 

i corsi di Etnomusicologia e di Chitarra (rispettivamente 9 e 5 iscritti), mentre presentano 

valori nulli o prossimi allo zero tutte le altre scuole. 

 

 
 
Fig 26:A.A. 2010-11. Iscritti ai corsi attivati di diploma di primo livello 

 

Come detto precedentemente, il passaggio a ordinamento dei corsi accademici di primo 

livello (Triennio), ha comportato, tra le altre cose, la messa “a esaurimento” dei previgenti 

Trienni accademici, istituti a regime sperimentale nell’a.a. 2003-04. 

Così, gli iscritti a questa tipologia di triennio a partire dall’a.a. 2010-11, oggetto di questa 

relazione, hanno la facoltà di proseguire il percorso intrapreso, fino alla conclusione degli 

studi nel triennio accademico sperimentale, ovvero transitare negli equivalenti corsi di 

diploma passati a ordinamento, se necessario con l’integrazione del proprio piano di studi. A 

questo proposito, la direzione ha elaborato un’apposita tabella di corrispondenza tra i 
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corsi/crediti del previgente triennio sperimentale e quelli dell’ordinamentale. 

 

Nell’a.a. 2010-11 troviamo, in definitiva, due tipologie di triennio, quello ordinamentale, che 

conta 55 iscritti, e quello sperimentale, con 33 iscritti. 

Come si può notare nella Fig. 27 e nella Tabella 5, gli iscritti al primo anno del triennio 

ordinamentale sono 35. Per costoro già dall’a.a. in esame era l’unica opzione possibile, 

mentre i 20 iscritti al secondo anno hanno certamente transitato dallo sperimentale 

all’ordinamentale. Non abbiamo invece iscritti all’ultimo anno del triennio ordinamentale: 

evidentemente gli studenti prossimi a concludere il triennio sperimentale non hanno ritenuto 

conveniente passare all’ordinamentale, con conseguente integrazione del proprio piano di 

studio. La maggior parte degli iscritti ai corsi sperimentali del previgente ordinamento risulta 

essere iscritta al terzo anno oppure fuori corso.  

 

A differenza dei corsi del vecchio ordinamento, per cui si prevedono tempi molto lunghi per 

l’esaurimento totale, il triennio sperimentale dovrebbe cessare definitivamente nel giro di 2-3 

anni. 

 

 
 
Fig…A.A. 2010-11. Iscritti ai corsi di diploma di primo livello (ordinamentali + sperimentali a esaurimento) 
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Corso (*) 
Iscritti al 
1° Anno 

Iscritti al 
2° Anno 

Iscritti al 
3° Anno 

Iscritti nel 
previgente 
Triennio 

sperimenta
le (a esau-
rimento) 

TOTALE 

Canto  1 0 0 1 2 

Chitarra  3 2 0 0 5 

Clarinetto  1 0 0 0 1 

Composizione  0 0 0 0 0 

Etnomusicologia  3 0 0 6 9 

Fagotto  1 0 0 0 1 

Jazz  10 3 0 12 25 

Musica e nuove tecnologie  5 7 0 9 21 

Organo e composizione organistica  0 0 0 1 1 

Pianoforte  10 8 0 4 22 

Saxofono  0 0 0 0 0 

Tromba  0 0 0 0 0 

Viola  0 0 0 0 0 

Violino  1 0 0 0 1 

TOTALE 35 20 0 33 88 

 
Tabella 5: A.A. 2010-11. Iscritti ai corsi di diploma di primo livello ordinamentale e sperimentale a esaurimento 
 

 

Nel seguente grafico possiamo invece osservare nel dettaglio il contingente numerico di 

iscritti nel Triennio ordinamentale (fig. 28). La scuola maggiormente rappresentata è quella di 

pianoforte con 10 iscritti al primo anno e 8 transitati dallo sperimentale al 2° anno (v. fig. 29) 

 

 

 
 
Fig. 28: A.A. 2010-11. Iscritti ai corsi di diploma di primo livello ordinamentali 
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Nel corso di Jazz notiamo invece 10 nuovi iscritti e solo 3 passati dallo sperimentale 

all’ordinamentale. Rimane consistente infatti il numero di iscritti al corrispondente  corso 

sperimentale (v. fig. 30): ben 12 iscritti. Un maggior numero di passaggi da sperimentale  a 

ordinamentale si rileva, in proporzione, nel corso di Musica e nuove tecnologie, mentre, 

sempre nella fig. 30, rileviamo come gli iscritti rimasti nel triennio sperimentale di Pianoforte 

siano appena 4, tutti al termine, come si è detto, del loro percorso formativo. 

 

 
 
Fig. 29: A.A. 2010-11. Iscritti ai corsi di diploma di primo livello ordinamentali, ripartiti per anno di frequenza 

 

 
 

Fig. 30: A.A. 2010-11. Iscritti ai corsi di diploma di primo livello sperimentali a esaurimento,  
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Il grafico seguente (fig. 31) dà conto, infine, della componente maschile/femminile del Corso 

di diploma accademico nel suo complesso, da cui emerge, come si è avuto modo di affermare 

in precedenza, la predominanza degli allievi maschi. 

 

 

 
 
Fig. 31: A.A. 2010-11. Iscritti complessivi ai corsi di diploma di primo livello ordinamentali e sperimentali e 

relativa consistenza numerica per sesso 
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4.1.2. Diplomi accademici di II livello 
 

 

 

I 15 iscritti ai corsi di Diploma accademico di II livello nell’a.a. 2010-11 frequentano 9 scuole 

delle 13 attivate. Non si conta infatti alcun allievo nei corsi di Direzione di Coro, di Fagotto, 

di Organo, di tromba e di violoncello, mentre gli altri sono distribuiti nelle diverse scuole 

come segue (fig. 32). 

 

 
 

Fig. 32: A.A. 2010-11. Iscritti ai corsi di diploma di secondo livello (sperimentali) 

 

 

Il numero di iscritti maggiore si registra nel corso di pianoforte (5 allievi), mentre con valori 

compresi tra l’una e le due unità seguono i restanti corsi. 

 

Il grafico successivo rende nel dettaglio, invece, il numero di iscritti a ciascuna delle due 

annualità, nonché gli studenti fuori corso. Un numero esiguo quest’ultimo che, come si può 

vedere (fig. 33), riguarda per l’a.a. in esame solo uno studente di chitarra e uno di canto. 
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Fig. 33: A.A. 2010-11. Iscritti ai corsi di diploma di secondo livello (sperimentali) ripartiti per anno di 

frequenza 
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4.1.3. Corsi post diploma (Biennio Formazione Docenti) 
 

 

Non essendo stati attivati, nell’a.a. 2010-11, i corsi biennali  post diploma per la formazione 

dei docenti relativi alle due classi di concorso previste: quella A31-32 (Musica nelle scuole 

secondarie di secondo e di primo grado) e A 77 (Strumento musicale nelle scuole secondarie 

di primo grado a indirizzo musicale), e non essendo stata attivata la classe si concorso A31-32 

neanche l’anno passato, nell’a.a. in esame troviamo unicamente una seconda annualità del 

Biennio di formazione docenti per la classe di concorso A77. 

Nel totale sono iscritti 15 allievi, ripartiti come segue nelle diverse sottoclassi (Tabella 6) 

 

Sottoclasse M F 

Arpa  1 

Chitarra  1  

Clarinetto  1 2 

Flauto 1 1 

Pianoforte  3 1 

Tromba  2 - 

Violino  1 1 

TOTALE 9 6 

Tabella 6: A.A. 2010-11. Iscritti al secondo anno dei corsi post diploma, (BDF, classe di concorso, A 77) 

 

Il seguente grafico (fig. 34) illustra infine la componente M/F degli iscritti nel dettaglio di 

ciascuna sottoclasse. 

 
 
Fig. 34: A.A. 2010-11. Iscritti al secondo anno dei corsi post diploma, (BDF, classe di concorso, A 77) 
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4.1.4. Andamento degli esami nei corsi di diploma accademico 
 
Nel 2010 hanno concluso i corsi di diploma accademico complessivamente 19 allievi, dei 

quali 10 hanno superato l’esame finale dei diplomi di primo livello, 2 quello di 2° e 7 quello 

dei corsi post diploma (Biennio di formazione docenti). 

Nel dettaglio, la Tabella 7 mostra  i diplomati nell’anno solare 2010 per ciascuna scuola del 

triennio di primo livello; ovviamente di quello sperimentale, visto che quello a ordinamento è 

partito solo nell’a.a. 2010-11. Il prospetto mette in evidenza anche il fatto, piuttosto 

significativo, che il 50% dei diplomati era fuori corso. Un dato da prendere in considerazione, 

in futuro, per tentarne una riduzione. 

 

Diplomati nel 
previgente 

triennio 
sperimentale 
(a esaurimento)  

di cui fuori corso 

  

  M F M F TOTALE 

Canto  0 2 0 2 2 

Musica e nuove tecnologie  2 1 0 0 3 

Pianoforte  3 1 2 0 4 

Viola  0 1 0 1 1 

TOTALE 5 5 2 3 10 

 

Tabella 7: A. 2010. Dati relativi al conseguimento del titolo finale nei corsi di diploma acc. di primo livello 

 

 

 

Solo due i diplomati nel biennio di secondo livello nell’anno solare 2010, di cui uno fuori 

corso (Tabella 8) 

 
Diplomati 
(biennio 

specialistico 

sperimentale di II 

liv.) 

di cui fuori corso 

  M F M F TOTALE 

Canto  0 1 0 1 1 

Pianoforte  1 0 0 0 1 

TOTALE 1 1 0 1 2 

 
Tabella 8 : A. 2010. Dati relativi al conseguimento del titolo finale nei corsi di diploma acc. di secondo livello 

 

 

Sette, invece, come si è anticipato, il numero degli allievi che hanno concluso il Biennio post-

diploma di formazione docenti nell’anno 2010 (v. Tabella 9), tutti nella classe di concorso A 

77, di cui solo uno fuori corso (non era attivo il corso per la classe di concorso A 31-32). 
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N° studenti che 
hanno conseguito 

il titolo post-

diploma 

di cui fuori corso 

  M F M F TOTALE 

Formazione dei docenti - Educazione Musicale 

(classi A31 e A32)  

0 0 0 0 0 

Formazione dei docenti - Strumento Musicale 

(classe A77)  

5 2 1 0 7 

TOTALE 5 2 1 0 7 

 
Tabella 9: A. 2010. Dati relativi al conseguimento del titolo finale nei corsi post diploma 
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4.2. Corsi pre-accademici 
 

L’a.a. oggetto di questa relazione ha visto l’attivazione dei corsi pre-accademici, della cui 

funzione e impianto generale si è parlato nel paragrafo 2. 

Per quanto riguarda invece i numeri, come vediamo nella Tabella 10, il segmento di gran 

lunga più consistente, essendo questo il primo anno di attività,  è quello corrispondente al 

primo livello, o “elementare” che contiene in tutto 99 iscritti (49 maschi e 50 femmine), 

praticamente tutti di nuova immatricolazione (come si deduce dalle colonne 7-8, solamente 2 

sono quelli che, già iscritti nei corsi del vecchio ordinamento, sono transitati nei nuovi pre-

accademici). Appena cinque invece gli iscritti al periodo intermedio e avanzato, allievi che, 

evidentemente, provengono dai corsi del vecchio ordinamento o hanno chiesto l’ammissione a 

un livello superiore al primo. 

Livello A Livello B Livello C di cui Iscritti per 
la prima volta 

di cui Iscritti 
Stranieri 

(primo periodo (secondo periodo (terzo periodo nell'Istituto ("di cui" del 

TOTALE)  
"elementare")  "intermedio")  "avanzato")  ("di cui" del 

TOTALE)  
  

  M F M F M F M F M F TOTALE 

Canto  3 4 0 0 0 0 3 4 0 0 7 

Chitarra  2 3 0 0 0 0 2 3 0 0 5 

Clarinetto  1 3 0 0 0 0 1 3 0 0 4 

Composizione  5 2 0 0 0 0 4 1 0 0 7 

Contrabbasso  1 0 0 0 0 0 1 0 0 0 1 

Corno  4 1 0 0 0 0 4 1 1 0 5 

Fagotto  1 1 0 0 0 0 1 1 0 0 2 

Flauto  2 2 0 0 0 0 2 2 0 0 4 

Musica corale e direzione coro  0 2 0 0 0 0 0 2 0 0 2 

Oboe  2 5 0 0 0 0 2 5 0 0 7 

Organo e composizione organ. 4 0 0 0 0 0 4 0 1 0 4 

Pianoforte  10 11 4 0 0 1 10 11 0 0 26 

Saxofono  5 0 0 0 0 0 5 0 0 0 5 

Strumenti a percussione  1 3 0 0 0 0 1 3 0 0 4 

Tromba  1 1 0 0 0 0 1 1 0 0 2 

Viola  0 4 0 0 0 0 0 4 0 0 4 

Violino  4 8 0 0 0 0 4 8 0 0 12 

Violoncello  3 0 0 0 0 0 3 0 0 0 3 

TOTALE 49 50 4 0 0 1 48 49 2 0 104 

 
Tabella 10. A.A. 2010-11. Iscritti ai corsi pre-accademici 
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Il grafici seguenti, illustrano quanto già indicato nella precedente tabella, mettendo in 

evidenza il quantitativo complessivo di iscritti per ciascuna scuola (ancora una volta il corso 

con più allievi sembra essere quello di pianoforte, seguito dal violino) (v. fig. 35) e il rapporto 

tra nuovi iscritti e studenti transitati al preaccademico dai corsi del vecchio ordinamento a 

esaurimento (fig. 36) 

 

 
 

Fig.35: A.A. 2010-11. Contingente degli iscritti ai corsi pre-accademici e distribuzione nelle diverse scuole 

 

 

 
 
Fig. 36: A.A. 2010-11. Contingente degli iscritti ai corsi pre-accademici ripartiti nelle scuole attivate Sono 

indicati in rosso i passaggi dai corrispondenti corsi inferiori e/o medi del vecchio ordinamento. 
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La fig. 37 rende esplicito, infine, come solo Pianoforte abbia iscritti nei periodi, ossia livelli, 

intermedio e avanzato (per tutti gli altri strumenti troviamo iscritti unicamente nel livello 

elementare). 

 

 

 

Fig. 37 A.A. 2010-11. Contingente degli iscritti ai corsi pre-accademici nei tre livelli previsti (elementare, 

intermedio, avanzato) 
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4.3. CORSI DEL VECCHIO ORDINAMENTO (A ESAURIMENTO) 

 

I corsi del vecchio ordinamento, ormai a esaurimento dopo il passaggio a ordinamento dei 

Trienni di primo livello, rappresentano, come si è più volte detto, il comparto più consistente 

dell’intera popolazione studentesca (293 su 515, pari al 57% del totale). Si può notare la 

ripartizione degli iscritti nelle diverse scuole nel grafico seguente (fig. 38): gli strumenti più 

rappresentati sono il pianoforte e il violino, che insieme assommano a quasi un terzo degli 

iscritti ai corsi del vecchio ordinamento, seguiti da canto, flauto e chitarra. Continua ad essere 

esiguo, anche perché non compensato da iscritti negli accademici o nei pre-accademici il 

numero dei violisti. 

 

 

Fig 38: A.A. 2010-11 Totale degli iscritti ai corsi del vecchio ordinamento a esaurimento nei tre periodi  

 

Il grafico successivo (fig. 39) mostra invece, nel dettaglio, la componente maschile e 

femminile di ciascuna scuola dei corsi previgenti ad esaurimento. Prevalgono le allieve nei 

corsi di pianoforte, violino, sassofono, flauto, oboe, arpa e canto, mentre sono in perfetta 

parità nella scuola di tromba/trombone. 



 42 

 

Fig. 39: A.A. 2010-11 Totale degli allievi/allieve iscritte ai corsi del vecchio ordinamento a esaurimento nei tre 

periodi (inferiore, medio e superiore) 

 

Seguono dunque in successione i grafici dettagliati relativi ai tre periodi, inferiore, medio e 

superiore, dei corsi del previgente ordinamento (figg. 40-42). 

 

 

Fig 40: A.A. 2010-11 Iscritti ai corsi del vecchio ordinamento a esaurimento, periodo inferiore 
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Fig 41: A.A. 2010-11 Allievi/allieve iscritti ai corsi del vecchio ordinamento a esaurimento, periodo medio (per i 

corsi che lo prevedono) 

 

 

 

Fig. 42: A.A. 2010-11 Allievi/allieve iscritti ai corsi del vecchio ordinamento a esaurimento, periodo superiore 
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4.3.1. Andamento degli esami nei corsi del vecchio ordinamento 

 

 

Nell’anno accademico in questione hanno concluso il percorso formativo nei corsi del vecchio 

ordinamento in tutto 12 allievi di cui 11 provenienti da 9 differenti corsi di studio sui 22 

attivati e un privatista. Dal grafico seguente (fig. 43) si rileva la quantità di allievi e allieve 

diplomate che hanno conseguito il titolo finale nei diplomi del vecchio ordinamento. 

Si fa presente, inoltre, che dei 12 diplomati, ben 11 erano in possesso di un diploma di scuola 

media superiore, pur non essendo richiesto (a differenza dei diplomi accademici di primo 

livello).  

 

 

Fig. 43: A.A. 2010 Allievi/allieve che hanno conseguito il diploma nei corsi del vecchio ordinamento 
 

Nello stesso periodo due allievi hanno sostenuto, per i corsi del vecchio ordinamento che lo 

prevedono, l’esame di compimento medio. Nello specifico si registra un esame di 

compimento medio del corso di Chitarra e uno di Organo e composizione organistica. 

 

Maggiore è, infine, il numero degli allievi che hanno superato l’esame di compimento 

inferiore: 26 allievi, di cui 15 maschi e 11 femmine, provenienti da 11 dei 22 corsi attivi, 

come si può rilevare nella seguente fig. 44. 
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Fig. 44: A.A. 2010 Allievi/allieve che hanno superato l’esame di compimento inferiore nei corsi del v. 

ordinamento 
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4.3.2. Osservazioni complessive sugli esami finali. 

Nel complesso hanno concluso il proprio percorso di studi nelle quattro tipologie di corso 

attivate 31 studenti, di cui 12 nei corsi del vecchio ordinamento, 10 nel Triennio di primo 

livello e 7, come si è detto, nei corsi post diploma per la formazione dei docenti. 

Nessuno di essi aveva meno di 19 anni, eventualità possibile, in realtà, nei corsi di vecchio 

ordinamento; è parimenti significativo anche il fatto che 12 diplomati avevano un’età 

superiore ai 30 anni, un’età abbastanza avanzata specie per i corsi del vecchio ordinamento, 

sia per il triennio di primo livello (da questi percorsi formativi venivano 6 di questi diplomati) 

 
 
Fig. 45: A.A. 2010 Diplomati dei vari percorsi formativi ripartiti per fasce d’età. 
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4.4. CORSI IN CONVENZIONE CON ALTRI ISTITUTI 
 

 

4.4.1. Corsi in convenzione con istituti d’istruzione secondaria di primo grado 

 

Nell’a.a. 2010-11 sono stati attivati anche i corsi di formazione pre-accademica del livello 

elementare in convenzione con la scuola media “S. Farina”, in seguito incorporata nell’Istituto 

comprensivo “Regina Margherita”. Ciò offre la possibilità di essere iscritti regolarmente al 

Conservatorio e seguire le lezioni di strumento e di teoria previste per il livello iniziale dei 

corsi preaccademici  e allo stesso tempo di frequentare, nei locali del Conservatorio “L. 

Canepa”. Si tratta, in effetti, di una doppia iscrizione, scuola media e Conservatorio, in base a 

una apposita convenzione che facilita agli alunni la frequenza alla doppia scuola. 

 

Il carico di lavoro della scuola media corrisponde al monte ore settimanale e annuale illustrato 

nella seguente Tabella 11, mentre la Tabella 12 dà conto del carico di lavoro previsto per gli 

allievi del Conservatorio iscritti ai corsi del Preaccademico  in convenzione nei tre anni di 

frequenza alla scuola media. 

 

Disciplina ore settimanali 
ore  

annuali 

Italiano 6 198 

Storia e Geografia 3 99 

Cittadinanza e Costituzione 1 33 

Matematica e Scienze 6 198 

Lingua Inglese 3 99 

Lingua Francese 2 66 

Educazione Tecnica 2 66 

Educazione Artistica 2 66 

Educazione Fisica 2 66 

Educazione Musicale 2 66 

Educazione Religiosa 1 33 

Totale ore 30 990 

Tabella 11: monte ore delle lezioni previste nella scuola media in convenzione con i corsi preaccademici 

 

Disciplina 

ore  

annuali 

1° anno 

ore  

annuali 

2° anno 

ore 

annuali 

3° anno 

Primo strumento (lezioni collettive e individuali) 21 21 21 

Pianoforte come secondo strumento(non previsto per i 

corsi di pianoforte, organo, arpa e chitarra) 
- - 

13 

Teoria e lettura musicale 54 54 54 

Coro  - 27 27 

Totale ore 75 102 115 

Tabella 12: monte ore delle lezioni del conservatorio nei corsi in convenzione con la scuola media- 
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4.4.2. Corsi in convenzione con istituti d’istruzione secondaria di secondo grado 

 

Conseguentemente all’attivazione nella città di Sassari, proprio nell’anno scolastico 2010-11, 

del Liceo musicale (uno dei due attivati in Sardegna), non sono più consentite a partire dal 

medesimo a.a., le iscrizioni ai corsi in convenzione con il Liceo-ginnasio “D.A. Azuni” e con 

il Liceo scientifico “G. Spanu”di Sassari, attivati, in forma sperimentale, a partire dall’a.a. 

2007-08. 

Ferma restando, dunque, la facoltà degli iscritti di completare il percorso intrapreso, tali corsi 

andranno a esaurimento nell’a.a. 2013-14. 

 

Nell’a.a 2010-11 frequentano il periodo inferiore dei corsi del vecchio ordinamento in 

convenzione con istituti di istruzione secondaria di secondo grado una seconda classe del 

liceo scientifico “G. Spano” e tre classi del liceo-ginnasio “D. A. Azuni”, nello specifico una 

quinta ginnasio, una prima e una seconda liceo. 

 

I corsi in convenzione, la cui definitiva conclusione, corrispondente al conseguimento di 

diploma di maturita degli attuali iscritti, è prevista per l’a.a. 2013-14, prevedono, in ambito 

musicale, il seguente monte orario settimanale. 

 

Anno di corso 
Disciplina 

1° 2° 3° 4° 5° 

Strumento Musicale 1 1 1 1 1 

Pianoforte Complementare 0,5 0,5 0,5 0,5 0,5 

Teoria della Musica e Formazione Auditiva 2 2 2 2 2 

Storia della Musica 1 1 1 2 3 

Laboratorio di Musica d’Insieme e di Esercitazione Corale 1,5 1,5 1,5 1,5 1,5 

 

Tabella 13: monte ore delle lezioni del conservatorio nei corsi in convenzione con gli istituti di istruzione 

secondaria superiore. 
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5. Il personale del Conservatorio 

 

5.1. Personale docente 

Il corpo docente dell’a.a. 2011-11 era costituito da 91 professori in totale, di cui 88 docenti di 

prima fascia con contratto di lavoro a tempo determinato e indeterminato e 13 docenti a 

contratto (v. Tabella 13). L’attività di questi ultimi era limitata solo ai corsi del livello 

accademico non ricopribili da dipendenti in organico.  

a tempo 

indeterminato 

a tempo determinato 

Tipologie personale M F M F TOTALE 

Docenti I fascia  36 12 18 10 73 

Accompagnatori al pianoforte (docenti II fascia)  1 279 unutà 0 0 3 

Docenti a contratto   7 5 13 

TOTALE 37 14 18 10 91 

Tabella 13: A.A. 2010-11 Personale docente in servizio 

L’organico dei docenti di ruolo o con nomina annuale ammonta invece a un totale di 79 unità, 

di cui 73 docenti di prima fascia e solo tre docenti accompagnatori (II fascia). Come si può 

vedere nel seguente grafico (fig. 46) tra i docenti di prima fascia e di seconda fascia, più del 

50% è rappresentato da docenti a tempo determinato con nomina annuale, chiamato in base a 

graduatorie nazionali o d’istituto 

 

Fig. 46: A.A. 2010-11 Personale docente in organico 
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Questi docenti hanno assicurato un totale di 399 insegnamenti nelle diverse tipologie di corso. 

Da notare, però, che molti di questi insegnamenti, secondo le diverse tipologie di corso, 

possono anche essere individuali o per gruppi ristretti di allievi, mentre altre lezioni collettive 

vengono frequentate da studenti dei trienni ordinamentali e sperimentali).(V. Tabella 14) 

Tipologie di 
insegnamento 

N° di 
insegnamenti 
nei corsi del 

vecchio 
ordinamento 

N° di 
insegnamenti  

nei corsi 
preaccademici 

N° di 
insegnamenti 

nei trienni 
sperimentali di 

primo livello 

N° di 
insegnamenti 

nei trienni 
ordinamentali 
di primo livello 

N° di 
insegnamenti 
nei bienni di 

secondo livello 

N° di 
insegnamenti 
nei corsi post 

diploma 

Fondamentali  47           

Complementari  30           

Materie di base e 

caratterizzanti      45 89 21 18 

Materie affini e 

integrative      16 32 16 40 

Corsi 
preaccademici   45         

CORSI SINGOLI              

 

Tabella 14: A.A. 2010-11 Numero e tipologia di insegnamenti impartiti nei vari percorsi formativi 

 
 

Tra questi insegnamenti il 69% erano materie previste nei diplomi accademici di vario livello 

(43% caratterizzanti/base e 26% integrative/affini), il 20 % discipline previste corsi del 

vecchio ordinamento a esaurimento  (tra cui il 12% fondamentali e l’8% complementari) 

l’11% impartito nei corsi del segmento pre-accademico. (v. fig. 47) 

 

Fig. 47: A.A. 2010-11 Personale docente in organico 
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5.2. Personale non docente 

A tempo 
indeterminato 

A tempo 
determinato 

A contratto  

  M F M F M F TOTALE 

Direttore amministrativo  1 0 0 0 0 0 1 

Direttore di ragioneria e biblioteca  0 0 0 1 0 0 1 

Collaboratore  0 0 0 0 0 0 0 

Assistente  1 3 0 2 0 0 6 

Coadiutore  1 8 0 3 0 0 12 

TOTALE 3 11 0 6 0 0 20 

 

Tabella 14: A.A. 2010-11 Personale non docente in servizio 

 

 

Fig. 47: A.A. 2010-11 Personale non-docente in organico 
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7. LA BIBLIOTECA DEL CONSERVATORIO 

 

Nel 1968, in concomitanza con la trasformazione del Liceo Musicale in Conservatorio Statale 

“L. Canepa”, si costituì, grazie anche all’impegno dell’etnomusicologo Pietro Sassu, all’epoca 

insegnante di Storia della Musica, il primo nucleo della Biblioteca del Conservatorio che 

accoglieva, tra l’altro, un modesto quantitativo di volumi posseduti dalle scuole musicali 

cittadine che precedettero la nascita del nostro Istituto. La sua dotazione libraria e audiovisiva 

si è notevolmente accresciuta, nei decenni a seguire, come pure i servizi erogati agli utenti, 

grazie al costante lavoro e al fattivo interessamento dei bibliotecari e degli assistenti che si 

sono succeduti nella sua gestione. 

Va precisato che le Biblioteca del Conservatorio sassarese, come le consimili sparse nel 

territorio nazionale, non è una semplice biblioteca d’istituto, ma piuttosto una struttura 

pubblica aperta anche agli utenti esterni per la consultazione e il prestito materiali 

bibliografici estremamente rari e specialistici, come quello musicale e musicologico. Si 

sottolinea, a tal proposito, la sua specificità e la sua unicità in tutto il settentrione dell’Isola.  

La fruibilità della struttura, sia agli allievi e ai docenti, sia al pubblico esterno, è agevolata 

dall’adozione degli standard catalografici più aggiornati e soprattutto dall’immissione del 

catalogo nel Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN) attraverso la Rete bibliotecaria della 

Sardegna. L'informatizzazione, resa possibile grazie anche al contributo dell'IMAIE e della 

Fondazione Banco di Sardegna, con il passaggio dal catalogo cartaceo a quello on line, 

accessibile tramite il collegamento all'Opac dell'Indice SBN e all'Opac della Rete 

bibliotecaria di Sardegna, consente l'espletamento di ogni funzione (compreso il prestito 

interbibliotecario) attraverso il software Sebina/Indice.  

 Il suo patrimonio consiste in 26.400 unità bibliografiche, di cui oltre 16.000 edizioni musicali, 

tra le quali numerose collezioni di monumenti musicali e opera omnia e oltre 3.000 testi di 

letteratura musicale e i principali strumenti di ricerca bibliografico-musicale. Sono disponibili 

anche circa 2.000 tra dischi in vinile (molti di notevole importanza storica) e CD di musica 

classica, jazz e di tradizione orale. 

 La biblioteca è inoltre abbonata a 30 riviste d’interesse musicologico e d’informazione 

musicale. Di particolare rilievo anche la sezione sarda, con 1204 pubblicazioni edite 

nell’Isola. 

Presenti anche fondi antichi, tra cui il Fondo Canepa, che conserva gli autografi e la musica a 

stampa del benemerito musicista sassarese. 


